
CLUB  ALPINO  ITALIANO 

                 
 

20^  SETTIMANA NAZIONALE DELL’ESCURSIONISMO 
 

MONTE PASUBIO   
Galleria d’Havet – Rif. A. Papa – Zona Sacra 

 
Venerdì 7 settembre 2018 

 
Ritrovo : ore 8,30 a Pian delle Fugazze - verifica iscritti e tessere Cai -  transfer in pullmino alla Galleria d’Havet    
Accesso : Schio – Valli del Pasubio – Pian delle Fugazze. 
Quota di partenza: m. 1797 Galleria d’Havet 
Quota massima : m. 2232  (Cima Palon) 
Dislivello : m. 600 circa complessivi in salita e altrettanti in discesa  
Tempo di percorrenza : ore 5 circa  
Difficoltà percorso:  Classificazione  “E” 
Percorso ad anello: Galleria d’Havet – rif. Papa – Cogolo Alto – Cima Palon –Dente Ital.e Astr.– Selleta Comando – 
Arco Romano - Porte del Pasubio – Rif. Papa – Galleria d’Havet -. 
Abbigliamento :  da escursione  in media montagna / pranzo al sacco 
Note: Il percorso e il programma potrà subire delle modifiche, a descrizione del referente, per le condizioni meteo, dei 
partecipanti o del sentiero. 
Iscrizioni obbligatorie entro sabato 25 agosto con mail a: snevicenza2018@gmail.com  
Recapito referente: cell 347 8435357 
Quota singola di partecipazione o contributo spese € 2,00 

Descrizione: Passata la Galleria D'Havet (m 1797) si segue quasi interamente, salvo lasciarne due volte i tornanti, il 

tracciato con segnavia 399 della Strada degli Eroi che aggira l'alta Val Canale. Si procede in leggera salita entro un 

ambiente selvaggio e spoglio tra pareti rocciose e  dirupi, superati attraverso tre gallerie, e si raggiunge il Rif. A.Papa 

poco dopo che sulla strada è giunto il sent. 300 che risale dalla Val Canale (m 1928, ore 0.30).      Dal Rifugio A. Papa 

si attraversa il varco di Porte del Pasubio (m 1928) giungendo sul versante Nord, opposto a dove sorge il Rifugio. 

Si imbocca subito a sinistra una mulattiera (segnavia 105) che sale al bivacco Sacchi-Marzotto e, lungo le pendici Est 

del Cogolo Alto, raggiunge i ruderi dell’ex rifugio militare (m 2150, ore 1.20). 

Da qui in poi si passa accanto agli imbocchi delle trincee e gallerie Italiane e Austriache che formano una complessa 

rete sotto la lunga dorsale che si percorrerà. Queste gallerie non sono visitabili. Le lapidi e le iscrizioni storiche, ed 

alcune recenti bacheche spiegano la loro realizzazione e gli avvenimenti della guerra. 

Seguendo il sent. 105 si continua sulla linea di cresta verso Nord, transitando per Cima Palon (m 2232, ore 2.00) e 

scendendo poi alla Selletta dedicata al Tenente Salvatore Damaggio (m 2200, ore 2.15). 

Di fronte, verso Nord, c’è il Dente Italiano (m 2220) che si attraversa salendo prima per una scalinata, e scendendo poi 

alla Selletta dei Denti  (m 2175, ore 2.30) su sentiero attraverso i ciclopici detriti causati dall’esplosione della mina 

austriaca del 13 marzo 1918. 

Da qui si sale sulla sommità del Dente Austriaco (m 2203, ore 2.45). Mentre il sentiero 105 prosegue ancora verso 

Nord, l’Itinerario Tricolore ritorna indietro alla Selletta dei Denti (ore 3.00). 

Si segue ora verso Sud-Est il sentiero 142A, una mulattiera sul versante Est del Dente Italiano, in una zona con 

trincee, doline e pietraie, si con- fluisce in una stradina (sent. 142) che giunge alla Chiesetta di Santa Maria e alla 

Selletta Comando (m. 2070, ore 3.45). 

Da qui si segue verso Sud la strada che scende a Porte del Pasubio (sent. 120), passando accanto all’ Arco Romano 

(monumento del 1935) e al cimitero della Brigata Liguria, recentemente restaurato. 

Si ritorna infine a Porte del Pasubio (m 1928, ore 4.30 ). 
Dal rifugio Papa si segue a ritroso il percorso dell’andata fino alla Galleria d’Havet ( m.1797 ore 5,00 ) 
 
(Cartografia Pasubio-Carega  ( SEZIONI VICENTINE DEL CAI )  scala: 1:25.000  edizione 2013) 
 



  


